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ohe io non credo, l ' andamento dei prezzi in-
vece di migl iorare come fa, accennasse a peg-
giorare, se sorpassassero un certo l imi te tan to 
da d iventare minacciosi, noi certo saremmo i 
p r imi a venire a presentare alla Camera u n 
disegno di legge per prendere provvediment i 
immedia t i . (.Benissimo! Bravo! — Molto itene!) 

Voci. Chiusura! chiusura! 
Presidente. L 'onorevole Agn in i ha d i r i t to 

di par lare , secondo il regolamento! 
Agnini. Dai diversi oppositori mi sono 

s ta te r ivol te delle parole, cortesi, come ho sen-
t i to espr imere v iv iss ime s impat ie per la sorte 
delle classi lavoratr ic i . Delle parole cortesi 
a me r ivol te io li r ingraz io ; ma constato che 
le p la toniche affermazioni pe r le classi lavo-
ratr ici , non al leviano min imamen te i l disagio 
in cui esse si t rovano. 

Confesso che d inanzi ai p rovvediment i 
f inanziari approva t i nello scorso dicembre, 
che si r isolvono in maggior i aggrav i per 
quelle classi; e davant i ai t ag l i sensibi l i f a t t i 
nel bi lancio dei lavori pubblici , che si risol-
vono in diminuzione di lavoro, io speravo 
che almeno per a t tenuare le conseguenze di 
quei provvediment i , sarebbe s ta ta bene ac-
colta la mia proposta. Invece l 'onorevole mi-
mis t ro si è dichiarato contrar io; ed io mi 
sent i re i indotto a r i t i r a rmi senz'al tro dalla 
lotta, convinto che anche questa volta non 
mancherà al Minis tero .quel largo seguitò che 
mai d i fe t ta ad alcun Ministero, se non sen-
t iss i i l dovere di r i spondere alle p r inc ipa l i 
obiezioni, che dagl i oppositori e dal minis t ro 
sono state fa t te alla mia proposta. 

Anz i tu t to affermo l 'esat tezza delle cifre da 
me enunciate , esattezza che è s tata conte-
stata dall 'onorevole Arnaboldi . I l consumo 
del grano che nel t r iennio 1882-1883-1884 
fu di 109,057,389 quinta l i , salì nel t r iennio 
1885-86-87 a 117,353,368 qu in ta l i ; e nel t r ien-
nio seguente 1888-89-90 in cui si è svolta le be-
nefica azione del dazio protet tore, il consumo 
è. disceso a 106,057,389 quintal i , ossia circa 
11 mil ioni e mezzo meno, come appunto aveva 
affermato. 

Non solo dunque r ispet to al t r i ennio 85-
86-87 si r i leva una d iminuzione di consumo, 
ma è anche minore di circa 3 mi l ioni di quello 
del t r i ennio 1882-84, in cui c' era ancora i l 
macinato. 

Alle speranze rosee dell 'onorevole mini-
stro, i l quale è convinto che i prezzi non 
aumenteranno, ma anzi d iminui ranno, e che 

ha suffragato ta le asserzione con molte cifre, 
10 potrei opporre che l 'America, la quale è 
la pr inc ipa le produt t r ice di grano, va restr in-
gendo annua lmente le terre colt ivate a cereali, 

1 t an to che solo negl i S ta t i Unit i la superficie 
col t ivata a grano è dal 1880 d iminui ta di circa 
200 mila acri, ment re contemporaneamente 

! è aumenta ta di 13 mil ioni la popolazione. 
- Quindi si dovrebbe logicamente venire a una 
J conclusione opposta a quella del minis t ro . 
i Ma ad ogni modo se adesso il provvedimento 
1 che io chiedo è, a parer mio, giustif icato dalla 

considerazione che il prezzo del grano è di 
4 l ire superiore a quel l imi te al quale si cal-
cola che la cul tura d iventa r imunera t r ice , chi 
impedi rà al Governo, quando si cambiassero 
ta l i condizioni, di r ipe tere quanto fece nel 
1887-88? 

Un 'obiez ione comune a t u t t i gl i opposi-
tor i ed al ministro, è s ta ta ques ta : È neces-
sario s t imolare la produzione del grano per 
non essere t r ibu ta r i all 'estero. Ma vediamo a 
che cosa si debba a t t r ibu i re il fa t to che da noi 
in I t a l i a si produce in media 10 e t to l i t r i e 
mezzo per ettaro, come affermava esa t tamente 
11 ministro, ment re in F r a n c i a si produce 
15 e t to l i t r i per ettaro, in Pruss ia 24, in Ba-
viera 27, nel Belgio 28, in Ingh i l t e r r a 32. 
Forse che la minor produzione dipende dalla 
s ter i l i tà del terreno, dal le vicende atmosfe-
riche? Ma se tu t t e le nazioni c' invid iano la 
fe r t i l i t à delle nostre te r re e il nostro c l ima! 

E poi si consult ino i r i su l ta t i delle espe-
r ienze cul tura l i fa t te eseguire dal Ministero 
di agr icol tura nelle var ie regioni d ' I t a l i a ; 
si vedrà che in P iemonte si sono avut i 40 
et tol i t r i per ettaro, nel l ' Emi l i a 41, nel la Lom-
bardia 36, nel la regione meridionale adr ia t ica 
35,50, nel Veneto 34,74; dunque vuol dire che 
la colt ivazione da noi è t rascura ta , e può es-
sere migl iora ta . 

E si deve far sopportare alla genera l i tà 
le conseguenze dell ' inerzia ? E dobbiamo pre-
miare gl i iner t i ? E perchè non cercano i pro-
pr ie tar i , intensif icando la coltivazione, di com-
pensare il minor prezzo? I n tale modo si of-
f r i rebbe davvero maggior lavoro agl i operai , 
si avvantaggie rebbe la nazione che non avrebbe 
p iù da pagare all 'estero il t r ibu to di oltre 100 
mil ioni in oro che tan to vi preoccupa ! 

E non ven i temi a dire che quest ' inerzia si 
deve a t t r ibu i re a deficienza di capital i , giac-
ché io vi posso r ispondere che i t e r ren i me-
glio col t ivat i li t roviamo nelle propr ie tà ri-


